	
	[image: image1.png]



POTENZA


La UIL Basilicata e la UILM Potenza sulla vertenza Lasme
L’assemblea dei lavoratori della Lasme tenutasi il 5 novembre ha evidenziato lo stato di forte tensione e preoccupazione regnante tra i 174 lavoratori, preoccupazione che è destinata a crescere con l’approssimarsi del “13 novembre” giorno in cui si esauriscono i termini della procedura di mobilità avviata dall’azienda.

La UIL e la UILM di Basilicata nell’auspicare che entro tale data venga riconvocato, come da richiesta di parte sindacale, un incontro presso il MISE, ritengono che l’ultima proposta venuta fuori in sede ministeriale, debba rappresentare la base fondante per tentare di arrivare ad un accordo che possa mettere tutti nelle condizioni di intravedere un futuro meno nero di quello che attualmente è presente.

Tutte le forze sindacali, naturalmente, dovranno impegnarsi per migliorare quelle proposte, ma tutti sono obbligati a dire ai lavoratori che oltre l’accordo c’è il “nulla” o, per dirla meglio, la mobilità ovvero il licenziamento.

Ecco perché è opportuno che in previsione dell’incontro in sede ministeriale tutti facciano una riflessione attenta e misurata, con la certezza che ogni accordo è sempre frutto di una mediazione.

È fondamentale, però, che gli accordi vengano governati soprattutto da chi tiene a cuore il destino ed il futuro dei lavoratori, cioè il movimento sindacale.

Guai, invece, lasciar decidere all’imprenditore non solo il futuro aziendale ma anche le sorti ed il futuro dei lavoratori e delle loro famiglie.

La UIL e la UILM, soprattutto in questo momento di forte crisi, ritengono che tutto il mondo sindacale abbia l’obbligo morale di perseguire con forza, determinazione ed ostinazione l’obiettivo di tenere le fabbriche aperte con il maggior numero di lavoratori all’interno, perché fortemente convinti che è solo avendo in loco l’imprenditore che si possono creare le possibilità di dare a tutti i lavoratori una speranza di futuro che col tempo può diventare certezza.
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